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1 povero SrertatonE Friulano è come un noonafo, che non 
trova riel seno della madre lato bastante 91 suo nutrimento. 
Niuno dei Giornali d' Ialia, ed appena qualcuno dal di fuori, 
glugne fino a Tui. Lo penne degli Serittori nostrali sono ateo 
mute dallo sbalordimento, e non osano porgli soll occhio I fatti 
recenti, o le speranze avvenire, che sarebbero il suo più sostan- 
zioso alimento. Povero Seerrkronr! Intanto egli deve putrirsi 
di scarso ed arido cibo, e prepararsi a crescere robusto per aj 
tare gl'interessi ella sua Patria. Meglio è nondimeno che si nutra 
di paglia, che non di vento, e aggirandosi nel bujo, aspetti Ja 
luce per poterla un giorno diffondere al popolo, 


NOTIZIE POLITICHE 


ITALA 


Upiss: — Abbiamo per via ufficiale quanto segue:' » Le Trup- 
pè Imperiali occuparono la Città di Belluno il giorno 5 corrente 
senza alcuna resistenza: anzî le Autorità municipali, {1 Clero ed 
ii Popolo espressero francamente la loro sommissione al Capitano 
del Genio Cav. di Honigstein, Îl quale erasi dala la cura di pre- 
cedero le Trupps medesime. Gli abitanti della campagoa mo- 
strarono anch' essi la loro propensione, diedero prove non dub- 
Die di fodelo attaccamento al Governo di $. M. 1 IL » 


i — Leggiamo nella Gassetta di Vienna » IL dov 
tutelare la sicurezza e la vita dei fedeli servitori dello stato, im - 
po la precauzione di trattare come ostag: 
uo Lombardo Veneto, © di tradurli nel 
1 interno della Monarchia , ove fu loro assegnata la fortezza di 
Kufstein per temporaneo soggiorno, 

La domanda prodotta da alcuni dei loro attinenti, che ve- 
nisse ad essi concesso di sce Ja dimora più conveniente 
‘lle loro circostanze, venne favorevolmento accolta dall' I. R. Mi- 
nistero. 

Dal Consiglio dei Ministri venne infatti data facoltà agli av- 
vrtiti individui, di scegliere la loro dimora tra Salisburgo, Line 
è Vienna, col solo obbligo di non abbandonare il soggiorno da 
loro scello, sera averne prima domandata ed oltenuta la per- 
missione. 

Così risponde fl 10 Austriaco alle accuse elovate a suo 
carico, Usando esso, nel convincimento del proprio diritto dei 
mezzi, di farlo vatore con u seguo nel lempo 
stesso la bella vocazione di far godere a' traviati sudditi o fran- 
chigio concesse allo suo fedeli. popalazioni ; cioè un governo it= 
serarbente nazionale, proprio ordiustento della rispettiva am- 
ministrazione, ed i vantaggi dell'unione ad un grande © po- 
ente impero, che non aspira so non a rendere partecipi i suol 
Popoli alla comune protezione ed alle comuni obbligazioni ga- 
rantite da solenni trattati, £ 


Tonno 47 Aprile — Si annuncia che il re Carlo Alberto, 
considerando ll Mincio come confine fra la Lombardia ed il 
territorio Veneto, sbbia fatto dire al Governo di Milano, eh' egli 
mon sì proponeva d' entrare nel Veneto Îl qualo & era costituito in 
repubblica, e che credeva adempiuta Ja sua missione, avendo gli 
Abwrjaci sgombrata la Lombardia, eccettuato Pesehlera n Manto- 
va. Invitava quindi il Governo a far occupare dalle suo {ruppe 
le posizioni presidiato attualmento dai Piemontesi. 

"tale dichiarazione deve avere imbarazzato quel Si 
credevano di avere tullo compiuto, senza ridiettere che gli Au 
alriacî si erano ritirati Innanzi l'infiuenza morale della nos 
armata 

Nell alto che scrivo sento parlare dyll' adesione dolla repub 
blica di Venezia CBstafete) 





— Carlo Alberta Ta lasciato fl 18 il quartier generale di Volta 
per fare una ricognizione nei dintorni di Mantova — I 19 Je 
truppe piemontesi incontrarono le imperiali a un tiro di can- 
none dalla fortezza - Il combattimento ha durato dalle 40 de 
mattino sino a tre ore della. sera, ma senza un risultato de- 
isivo — Gli Austriaci ebbero una trentina dî morti © molti feriti 
© si sono ritirati nella fortezza, che ora è biocenta da ogni lato, 
I Piemontesi non ebbero che dieci feriti. Questa sproporzione 
cho si osserva in ogni combattimento nelle perdite del due eser= 
citi, è generalmente attribuito alla destrezza degli Italiani nel 
tiro, sopratutto, della carabina — 1 disertori; nemici assieurano 
cho malgrado i. gagliardi. proclami dei Generali, più Austriaci 
vanno luttodi al combattimento colla certezza ‘d'essere dist 

lo che diminuisco di molto Il Toro coraggio, 


— Un proclama del Governo dî Milano invita tulti i Lom- 
bardi atti a portar l'armi a raggiungere l'armata, «d a s0sp 
dre pel momento ogui discussione politica, 


— 11 Generale fn Capo dell'armata del Papa, non ba ancora 
potuto ottenere da Roma il permesso di passare il Po, Questo 
invsplicabito ritardo comincia a suscitare Il malcontento x 
l'armata. 

(Rstofette) 


unciano l'occupazione di 
o, fatta dai. olontarj Lombardi e Svizzeri, e da un distao- 
di troppo Piemontesi, 
prosa del Castello di ‘foblino è confermata. 
{a Piemontese st è imipossessata delle migliori. posi: 
sizioni che circondano Verona, di inodocchè questa grando forter= 
sistoro molto (empo, ed una sortita degli Austriaci 
riuscire ehe ‘a loro perdita 
vo Colonello Laugier, al servizio della Toscana 
4 compagnie di volontir) si è impossessato di Por 
sul lo, presso Mantova ed ba gettata la testa del ponte, facili- 
fando per tale modo la marela delle truppe Italiane verso la 
fortezza già bloccata dai Piemontesi. 
Ventotto grossi Dattelli armati © carlehi di Vives corrono iL 
To verso Mantova, per approvigionare l'armata ed 1 volontarj 
— Miekiowiez, il Tirico della Polonia, che come Capo comanda 
la legione Polnera raccolta io Italia, ebbe una Jungà conferenza 
col Granduca, essendo di passaggio per Firenze. La legfone do- 
veva trovarsi il 25 sulla sinistra del Po. 
Parma ioviò un rappresentante a_ Milano © duò Commissari 
presso Carlo Alberto. 
spoglie mortali dei fratelli Hondiera, o dei Toro compagni 
lirio , furono dissotterrate dal cimitero di Cosenza, per 
avere una più dogua sepoltura. In una commovente cerimonia , 
tutta patriotica, e ceneri del gloriosi martiri, collocate in un 
ricco canestro coperto di Nori furono portate dale dame più di- 
stiute della Ciltà alla Cattodrale (uita parata a nero, e dopo il 
sorvizio Divino, al quale prese parto tatto jl Clero dî Cosenza, 
furono collocate in un' urna di marmo litafco sopra uno degli 
altari di quella asitica 
— II Duca Carlo di Borbone lasciò Parina il 40, per nom più 
tornarsi. HI Governo provvisorio ha. pronunciata! solennemente 
Ja decadenza definitiva della famiglia di Horbone. Napoli sembra 
alla viglila di fare altrettanto verso quello ch eila alberga tut- 
fora fra le sue mura, Allora non resterà. più altro Borbone sul 
trono, fuorchè Isabella di Spagna 


Pra To carte interessanti che furono lasciate în Milano, nel 

lazzo del Generale Austriaco Walmoden allorchè fu presi 
d'salto dal popolo , si riavenve una lettera autografa del ex 
Duca di Parma Carlo di Borbone, fettera che dalla Gazzetta di 
Milano del 10 si pubblica nella sta integrità a costo di lasciare 
degli errori di Lingua © di ortografia franceso, scappati a S: Al- 








ua 


5 iaicurezza pubbli 
tezza. L'originale trovasi presco il Comilalo diicurezza pi 
‘ca in Milano, ove ogni incredulo può recarsi a vederlo. Feco il 
tenore di quella lettera. 


Milo caro Generale! 


» Io vi domando perdono per non avere risposto alla. cara 
vostra letlera, ma è da gran tempo che io soffro assai per Je 
trafliture di molli chiedi che m° impedirono pressoché di poter 
muovermi, e che sono per me assai m 
colosi. Sono gli attuali avvenimenti che 
profitfaro del grazioso vostro invito di recarmi al campo di Ve 
rona, che lo sccelferò volentieri ln un'altra occasione 

3’Voi, mio caro Generale , sapete che io s0n0 attaccato alla 
buona causa, ed all'Austria che la protegge, e la dovrà sostenere 
vigorosamente in Italia pol Dene di noi lutti: per tale modo voi 
potrete giudicare se lo sia a voi alaccato, a voi che fauto ado- 
Perate a sostenerla. Dio voglia che si aprano bene gli occhi e si 
speri, senza lasciarsi addormentare nè (ranquillizzare, giacchè i 
malvagi si affaticano continuamente; e sarà conveniente il rom- 
pere le loro trame © le loro mene affogandole nella sorgente, 
che non è da noi lontana. 

» Finalmente, Dio ci ajuti e ci soceorra! Giacc 
non vogliono 0 uon passono far null 

‘ lo sono consolalo, mio caro Generale, che voi avete accet- 
tato il tenue saggio del mio attaccamento; © siate persusso che 
io porro la mia più grande cura affinchè ‘voi conosciate il: mio 
euore, e che io Lo un posto nella vostra memoria. 

‘» Aggradito, Signor Generale , în quest’ occasione, l'espres- 
sione della stima © dell' attaccamento sincero, mio caro Generale, 
del vostro affezionato 


gli vomini 


Lucca 12 Ottobre 10. 
Canto Deca vr Lecce 


CEstofette) 


Serivesi da Venezia, che la Dieta d° Uogheria ha richiamato 
lo sue (ruppe che si trovano a Verona sotto il comando di Ra- 
detiky, che sommano a 10 mille uomini ; € che i soldati tostoe- 
chè intesero l'ordine, sì abbandonarono a. dimostrazioni d'en= 
tusiasmo gridando: a Viva l Ungheria, viva l' Ialia!» Si dice 
poi, che un' armistizio generale fu concluso fra le parti dell 
anti. (Estofete 29 Aprile.) 


l'Estarerme del 2a Aprile— riferisco che non manca niento 
alle truppo di Verona; ma la popolazione è presa dalla fame - 
11 sale od {l tabacco sono rifutati agli abitanti. Gli Austriaci sc 
no in numero dì 20,000 nomini — Credest che sì ritireranno nel 
Tirolo, © si dice che il primo arco del ponte di Castel! vecchio 
sia minato - Radetzki afrange di frequeote le troppe, per ce 
scero Îl loro stato morale - La Città patisce tutti i rigori d'un 
stato d' assedio - Tutti i generali sono, cos si dice, d'avviso per 
la ritirata — Radetzki solo, risponde che combatterà sintanto che 
gli resterà un soldato. 

— Una lettera del Comitato di Bergamo, dice l' Extalette, al 
Governo di Milano lo avvisa che, un corpo di Austriaci ha oc- 
capaio il ponte di Mosticerdlo sopra Cl nel Tirolo — Gli abic 
tanti della Valtellina è Valcamonica sono stati ìn grande allarme, 

rendo una invasione del territorio dal lato di Tone! 
isbandire ogaî timore, Îl Ministro della guerra h 
di fac partire un corpo di truppe regolari con alquanta ar 
ria, allo scopo di rinforzare i voloniari che dalle 

accorrono in gran numero per guardare quella importante 
D'ordine del ministero della guerra 


Il Bulellino dell'armata, în data di Burscia del si, offre 
i dettaglio d'un combattimeato ch' ebbe Iuogo solto le mara di 
Mantova ed ha durato dalla mattina alla sera - Gli Austriaci fu- 
rona ripulsati, com una significante perdita, nella fortezza. 
Carlo Alberto, dall'alto d'ua colle, a un chilometro da Man- 
toa, osersava il combattimento, e si compiaceva della destrezza 
de' suoi soldati e volontari venuti dal di là del Po — ® 
slessa, oca, un combaltimento ebbe luogo a Villafranca, 
Piemontesi presero agli Ausiriaci un convoglio di vi 
nato per la fortezza di Mantova, e seno restati padroni di quel- 
l'importante posizione. Eatafete, 


Legresi nella Gezz. di Milano del 24 4prile — Abbiamo ri- 
cevato în Milano I giornali di Palermo fino al giorno 17, € con- 
fermano piesamente l'avvenuta deierminazione con cui è dichia: 
rala decadeta da quel trovo la dinastia Borbonica, © la ferma 
inieazione di avere va priocipe italiano costituzionale, © lar 
parte della lega commerciale coi resto 


Lo espressioni ia que” fogli sono di uo' alterazione. straordi- 
maria, le oro conclusioni tremende. L'indipendenza e la Lega 
del {7 chiude un lungo articolo collo segoeati parole 

# Si farà la guerra in Sicilia,, & i nostri fratelli. verranno 
un'altra volta a combattere. Che si faccia, noi'lo so0riamo ben 
volentieri; non vogliamo aver la jattanza di nj e che forse 

ncora Jo bramiamo. Ma che si faccia a_n 

opo Ja guerra si pretendesse ancora di d 
tellanza, questo è pensiero che nella Intelligenza Siciliana non 
potrebbe agevolmente aver luo 

» Piuttosto diremo ora noi, sì nostri fratelli di Napo 
che l'interesse d'Italia esige ed attende da loro 

» Ebsigo che si sveglino un poco dal profondo lelargo in cut 
sono caduti, e seuotano con mano gagliarda questo Trono, da cui 
sì lasciano abbacinare. 

‘» Esige che lavino con un atto di generosa concordia Ja mac- 
chia della defezione, commessa iu geonaio verso la rivoluzione di 


Esigo che diflidino pienamente della conversione di un re, 
nalo di schialta liranna, vissuto tiranno, e ridotto snlelice, perché 
è costrello di simulare ‘l linguaggio della Jibertà. 


a cui l'esempio del padre e del nouno lo inc 
e che non tarderà di compire appeoa l'orizzonte politico sì sarà 
rischiarato © gli permelta di sciupare in inlrig 

scudi che rappresentano milioni. di lacrime 

popoli. 

» Esigo che rispondano all'appel 
che facclano degna vendetta dello crudeltà esercita 
fratelli ia Sicilla, © con un atto, che sarà di clemenza non di 
giustizia, scaccino dal trono di Napoli la razzà borbonica. » 

— il duca di Parma Carlo di Borbone, lasciati i suoi Statt 
11 29 Aprile di buon" ora, si mise fa viaggio per Roma. Di- 
cesì cli egli voglia porsi sotto la protezione dol Papa rispetto 
allo sue vertenze dinastiche. (G. U-4) 


del Parlamento Siciliano, 
sui loro 


Narota 17 Aprile — La Cillsdella di Siracusa fu sgombrata 
dalle troppe'reali, ed abbandonata ai Siciliani, © si farà altret= 
tanto con quella di Messina, Ma siccome le op 
in questo proposito al momento; non sì farà che segnare us lun 
go armistizio, onde inviare in' Lombardia ll maggior. sumero 
posibilo di truppe 
AI 13. Il nialstero Napoletano si è riunito per ricevere î Cit- 
tadîioo Tofltti inviato dal Governo provvisorio di Milano. ln se: 
guito a tale visita il ministero presentò al re um memorandur 
contenente îl progetto di varie riforme, con Insistere sopratuito 
per uo valido appoggio onde la Lega lialiana abbia un riuforzo 
considerabile di truppe sul lcatro della guerra. Tn questo caso Hl 
memorandum non venne dal re accolto pura! 
mente, ed il ministero si 
fu dal re stesso accelt 
arie dell' armata di terra è già in marcia, cioè duo 
di cavalleria, tra di fanteria, © duo batterie d'arti 
gli Abrozzi 
imana partiranno da Napoli direttamente per 
Venezi womini di fanteria sopra sei fregate a’ vapore, 
to quali vi rimarranno per sorvegliare le coste dell' Istria o della 
Dalmazia, e per accorrere dappertutto dove sarà bisogno di pro- 
Tali forze, combinate colla quadra Sarda, che già tro- 
adriatiro e la finita Veneta, che si accresce di giorno 
potraoco far rispettare Ia bandiera tricolore, 1a 
ormai è il solo vessillo per tuiti gli Stati d' Nalin, Larseo 
Torino ha inviato sul Po G mille fucili destinati pei volontari 
A Genova uniscono taltodì delle casse d' armi pel me- 


© semplico= 
missione, quale 


fallito il tentativo di mediazione fra 
la no di Ferdinando, 

ha lasciato Napoli, e giunse a Egli sì reca, dicesi, 
al quartiere generale di © suo ritorno mon è f 

sieggialo con quelle aci: cui fu accolto alla sua 

venuta in Italia. L' Inghiti ne 

Nialiana che per rappreseotacvi una pi 

Gli affari dell'ambasceria di Francia sono in Koma sbrigati 
con prontezza; e tutti i Francesi Irovano in ogni caso quel 

che per addietro tanto ravano 

il pascialato di Rossi (Estafette.) 


La Camera dei Comuni Siciliana, ha fenota sessione il 3: 
Aprile sotto la presidenza del marchese di Torrtama. Il minl- 
siro dezli affari esteri ha dichiarato, che Ja Sicilia voleva far 

della Lega fialiana: ella saprà sventare Je brighe del re 


3a opina, che la Sicilia non poò scegliere che fra due 





Se 


famiglie, Toscana e Savoja, Ma, anzì {nilo , dic'egli pensiamo a 
noi, organizziamoci, acquistiamo forza, e'che totti comprendano 
la nostra volontà di essere. Italiani, Deciderà l'avvenire se noi 
dobbiamo formare vno Stato costituzionale sotto il regime di un 
Principe Tftiauo, ovvero una repubblica, se la Provvidenza sor- 
ride all'Italia. 

Nopo alcune parole del Signor Peter, il Signor Interdonato 
esclama: ch'è duopo dichiarare la decadenza di Ferdinando e 
della sua dinnstia, la monarchia repubblicana, il governo di un 
principò Tallano,, © la patria sarà salva . 

Il deereto fu ammesso fra gli applausi più romorosi 

( stofette.) 


FRANCIA 
la una lettera recentemente indirizzata 
da Lamartine a' suoi amici di Macon - Ricaviamo da questa let- 
tera il seguente passo che dimostra coma siano assurdi e calun- 
niosì i rumori sparsì dat reazionari, circa l'ostilità, che, secondo 
essi, sussistereDbe fra Lamartine © Ledru-Rollin. Ecco il festo 
della lettera 
» lo vedrei con piacere il nome del mio collega Ledru-Mol- 
sortire dall' urna [nsieio 601 mio' per Snone — et Lore: nol 
siamo în perfetta armonia di senlimenti - Non solo Ja sua ele 
zione mi andrebbe a gendo, ma iv Ja desidero assai. vivamente 
come utile alla Repubblica "e 


(Le Ropresentant de Pewple) 


— 11 progelto: della formazione di due novelli eserciti. del 
Rono e del Nord-Est, «i prosegue con attività al Ministero della 
guerra - Sono ormai stabiliti È prospetti della 12 © 17 divisioni 
che devono comporte — I Generali sono già designati o fissati È 
numeri da darsi a' reggimenti di diverso armi - Li duo eserciti 
occuperanno la linea delle nostre frontiere che si estende dal 
dipartimento della Manica, fino a quello di Doubs © si uniranno 
così all'armata. delle Alpi - Le forze che si troveranno riupite 

il tre punti ammonteranno a 460,000 uomini. Le forze fo- 
tali dell'armata in Fraocia attualmento sommano n 537,000 wo- 
mini, compreso l'esercito d' Algeria. AI primo di Gennajo de: 
corso l'effettivo della milizia assoldata non montava che a 477,000 
uomini, a cul le riserve richiamate e messo in cammino ne ng- 
giunsero altri. 00,000 — A questo mamero è duopo aggiungere 
“incora il contingebte disponibile sulla leva 1847, locché porta Il 
numero tolale dell'armata al già enunciato di 597,000 — Se poi 
la guerra scoppiasse, i semplici arruolamenti sarebbero bastanti 
a far acerencero rapidamente questo effltivo a 000,000 uomini 


CErtafete) 


— 11 movimonto elettorale sarà evidentemente anti-comuni- 
sta ed anti-(errorista 

‘Abbiamo ragione di dire cho il governo provvisorio non ha 
che una missione: di convocare lantogto la Francia © di allen 
‘dere la di lei volontà - 

"Una voce allarmante s° è oggi sparsa = Si sostiene che 
li Goverilo provvisorio, separato in duo parliti, (noi avresslmo 
voluto dire fn due sisterit) dovrà disciogliersi dopo l'elezioni di 
Parigi. So Lamariloe ottiene maggiori voti di Ledru-Rollin, que- 
sl Ulttmo séguito dalli Luigi Blanc, Flocon o Albert, si ritirerà. 
Se per lo contrario Lodra-Rollin avrà un pumero maggiore di 
voli kopra Lomariine, quest'ultimo assiemo con Dupont [de 
l'Euro), Arsgo, Crémieux, Armand, Marrast, Garnier-Pagés 0 
Mario darà la sua dimisitone. 

Noi duriamo fatica a eredero tal notizia, che farebbe di La- 
martino è di Ledru-Rolfin i duo stendardi opposti del Goveroo 
provvisorio. Non esiliamo a ritenere che questa misura sarà un 
invito alla guerra civilo = SÌ avrebbe dovuto per ‘lo meno onde 
allontanare la sventura prevenire a tempo gli elettori sulla mae- 
sima importanza dei loro sufiragi — Ta fine cosa avrebbe nigni- 
fiento la ritirata dell’ una 0 dell'altra parte del Governo. prov- 
sisorio, rimpetto le elezioni di trontsquattro rappresentanti, quan 
do tutta la Fravcia ne conta oltocento È Joè quasi ven= 
disei volte di più? 

Ci sembra che un tale atto sarà il rovesciamento de 
giorità ' per conseguenza tutt fatto contrario alla Repubblica, 

Noi io Itlamo Il patriotismo e da-saggezza del Governo prov- 
visorio a pensare ehe Ta sua gloria ed il nostro avventro dipen 
dono dalla condotta ch'egli terrà. Vero lo ripetiamo, noi non 
prestiaino fut a questa funesta novella, la qualo nondimeno 
circola dappertutto, a Libertà) 


ELEZIONI DI PARIGI 


1 Javori delle sezioni procedono alacrer 
seriviaino l'opera è compiuto. Sl quadro dui vot dell'esercito 





pel dipartimento della Senta è stato fallo questa mattina at 
Holel-de-Ville. Molte voci hanno circolato per Parigi e mette 
passioni sî sco messe in movimento. 1l primo ed il scondo cir- 
condatio sembrano avere sistesalicamento eselusi {ro o quattro 
membri del Governo provvisorio - Ero i nomi. che ottenere il 
maggior numero del sufragi — Lamartine, GarniersPages, Da- 
pont [do l'Euro] F. Arago, Marrast, Marie, Beranger, Carnot, 
Cremieux, Moreau, Betbamont, Ferdinand Lasteyrio, Vavin, 
Derger, Causaîdiére. 
afett 


Pamor 24 Aprile— Nei nostri circoli diplamatiet s'anmunzia 
con ituraza sorsi cochiusa uo allena cal Austa e FI- 
ghilterra, la quale avrebbe per primo scopo la pacilicazione de 
Lombardo-Veneto, © poi in unione alla Prussia © alla Rusta, 
che vi vennero già invitate, quello di tener bilancia alla Ro- 
pubblica Francese, Che l'loghilterra abbia intenzioni ostili con- 
{ro la Repubblica Franceso © che cerehi di attivato una colle 
gatta di guerra contro la Francia, non è a dubitarsi. Il governo 
francese n° ebbe tanti rapporti concordi da' propri agenti dipîo- 
matici all’estero, che Lamartine si vide costretto dì dirigere 
Nota a lora Normamby, în cui il governo della Francia chiedo 
lchiarazione precisa intorno a selte puolt differeati.. S'attendo 
la risposta del governo Inglese peî 27 corr., ed II governo prov- 
visorio si protunciérà apertamente e senza Velo sulla-sua posi- 
zione în faccia all' Inghilterra e alle altre potenze, nel suo mes- 
aîggio d'apertura dell' Assemblea Nazionale. Tutto fa temero ine 
vitabile una guerra, colla quale soltanto sarà possibile di ro- 
golare © organizzare e condizioni d' Europa tanto complicate 
‘Questo rapporto, che desumintio dall'imparziale corrispon= 
dente d Amburgo, non può, a vero dire, mettersi In gran conto 
la Prussia e l'Austria non possono voler unirsi alla Russia, che 


porta l'odio di tutta Europa. In generato qualunque alleanza 
delle potenze germaniche contro la repubblica grancese, non può 
essero che una intrapresa fantastica, giammui però politica 


(604) 


ALLEMAGNA 
Resosnocna 24 Aprite — Jecl gionso l'ordine alle truppo prus- 
stano di mettersi in marcia, e domani partiranno | reggimenti 
della guardia che sono ancor quì di guarnigione. Il principe 
odoricò di Augustenbourg è partito quest'oggi per l' ariata. L 
Danesi banno occupato Husom. Oggi avanti mezzogiorno ebbe 
luogo uo combattimento d'avamposti vicino ad Altenborf. Un 
corpo di 1500 Danesi, arrivato da Eckernfwrdo © sostenuto dal- 
L'artigliria, allaccò il corpo franco di 4 a 500 uomini coman- 
dato dal maggiore di Reichenbueh. Questi ultimi hanno ripor= 
ato un decisivo vantaggio - Una carica a bajonella li messo in 
foga l'inlmieo coo impossibilità d'iaseguirto; Gli studenti man 
fuppa di linea © di cannoni, essì ebbero undici morti, 

del doppio, 


ed una ventina di feriti — La perdita dei Danesi 
Quello scontro onora la bravura delle troppo vol 
na. 


Fuascronr sut Maso 24 Aprile — Si ha il progetto di sti 

Vire una specio di riumvirafo della Prussia, dell'Austria, o d 
la Maviera, © di affidargli il potore esecutivo dell’ ANemagna 
[la guerra; la pace, i trattati e To amboezierio). Si è convinti 
ché una Dittatura sia indispensabilo in tempo di anarchia, ma 

sorprendente che la Dieta e gli uomini fidati abbiano voluto 
‘stabiliro questa Dittatura quindici gioroî prima di 
dell'assemblea nazionale. È più sorprendente ancora che si abbia 
Voluto eseguire questo progelto durante l'assenza deì. membri 
più formi del Comitato dei so — Questo piano ba fallito pel buon 
Ketso della maggiorauza di quel Comitato, Ja quale dimostrò 
coro essa comprendo 1 spirito dei tempi ed $ bisogni dell’ Al- 
Jemagna, Jorquando si tratti di quistioni vitali. 


fientino 20 Aprile — La dimostrazione in-favoro dell'elerio» 
dirotto, proposta dai radicali non ebbe luogo. Il ministero 
ordinò al presidente della polizia ed al comandant della guardia 
civica di opporvisi. La Gassetta Prussiana, di jori sero, ha pub- 
Diicalo i documenti appoggianli questo divisto - 71 Ministero di- 
chiara nel suo reseritto essere sempre pronto. ad accettaro delle 
petizioni, ma disapprotare @ viotare la forma insolita © minao= 
Losa che era il caraltere voluto dl radicati. 1ì presidente della 
Polizia Signor Minutolì aveva perciò proibito i’ asseribramento. 
Il Consiglio Comunale, il Club costituzionale, ed il corpo degli 
studenti, avevano protestalo contro la dimottrazione rivoluzio» 
Verso inezzodì, forti pattuglie della guardia civica percor= 
‘conducenti alla piazza reale; © questa fu occupata da 

ticoto della stessa guardis, a cui jer sera erano siate 








Ent 


distribuite le cartacee I 8 preparava nd una lotta la quale non 
sè cnolttata 

4 un'ora È membri del Comitato, del pari che i partigiani 
del Cio plico, i owmero di reta sensi recati alta pinza 
a Alessndro, che è l slo di convesso. Verso duo ore, Une a 
tsecento oper] sono comparsi lla lo volt © sì so formati in 
crocchi. L membri del Comino hanno arringato la moltitutine, 
Galla il Sg. Minuto presidente della palio ed l Geoerale 
‘rebot comsodonte della Guarila civica, mootali ambedue a 
asolo, condustero sola piazza una cisqustisa di eitadini 
armall ‘Minato ed Archotindirizzarono parole agl opera, che 
furono ascolate in silenzio. Si sono in seguo estati’ sla 
piazza real, scorati dalla patogla civica. Co membro del Co- 
miao asce sopra uno sip di pitt, per anmunciare alla cal 
ta cho ‘1 presidente della polizia vera’ rirata la sca proî 
5lone; che d'altonde era sala fata la minaccia di tr fosco so 
corto 6 queto, dopo lc inimazini Igali, boo sos disperie 
cho! Conlito eleva schivare la eSesinoe del sangue, cd ia 
peri ‘a racoglicni sul campo di Marie. fuor della. porta ‘tt 
Schoenbaus per deliberare - Appena un cetinjo di upcra) visi 
000 recati, cd è probabile che sì rà una dichlrazione di 
Cp) 0 1 protesti lo riti. 

{ ctadiai trionfo € baderanno ben a non abusare delli 
vitora, Nol sostanziale. di queia manifestazione aborti han 
mentcati gli ai dello Schlcoige di ca per alto 
coni non sbiblamo - SI alcu che È reggimenti 
chiamati da Mella © contorni 


Dentiso 24 Aprile — Il Governo Danese avendo inviato l'or- 
qio alla sua flotta di catturare ì vascelli Alemanni, l'ambascia= 
tore Prusiano rigevetto quello di chiedere tosto il suo pasapor= 
fo, perché tale misura essendo siata presa poco prima che le 
truppe federali avessero passata la frontiera, deve considerarsi 
come una dichiarazione di guerra per parto della Danimarca 
La Dieta Germanica ha inviato il Senatore Banks a Londra, non 
per intarolare nuo rina 
yerossialo; dello cose 0 per esaminare i motivi pei quali si 
trebbe allostiro prontamente una flotta Alemanna © protegge 
così gli fntoremi del commercio. M Sig. Eanks agirà daccordo 
nscn, perchè in quest' allire la Prussia si unifor= 
la. Sulla domanda delle Città anseati- 
che, Îl Governo Anuoserese munîrà tantosto con batterie la co- 
sta, afline di proteggere la vavigazione dell’ EIb 
(Estafete 


i, ma per esporre agl' Inglesi il 


col Sige do fi 
rnerà iateramenio alla DI 


Atroya — La battaglia rimpet 
Prussiani , prima dell'arrivo dell'art 
nico colla Dajonetta fa canna: nulla 
valorosamente. E siccome le posizioni di questi ultimi sono for= 
tissime , così si sparse molto sangue per superàrie - Si dice» che 
il bel reggimento Alessandro fu molto malconcio. bei feriti sono 
giuati a Hendisbourg: sì parla di 2 mila fra morti © feriti 


a Schleswig fu terribile. I 
Nieria, attaccarono il ne- 


Posts 20 Aprile — Jeri rat per Berlino con 
una pelizione di Mieralowsky al Re, nella quale si dichiara: che 
4 Polacchi sono malconteatt delle concessioni che sono sale lora 
fatte, © che Îl convegno stabilito col Generale de Willisen non 
è punto obbligatorio per essi, ben inteso che i soldati Prusciani 
non l'hanno eseguito. Pregasi quindi Il Re, în nome di tutto il 
popoto, a voler dichiarare l'indip 

ione della Prussia,. est vlacco, 
colla organizzazione libera dell'elemeoto nazionale alemanno. 
In pari tempo Mieralowsky invitò il Comitato a nor separarsi; 
ed a radubare il danaro occorrente: per assoldare delle truppe. 
Qui sono tultora delle: spie, giacchè la Russia mon ba dina 
la vecchia politica, di mantenere fra noi le discondle 


Pot 21 pri — Non ci è arivao ancora acum che di po: 
ati vo sul conto di Berio, ande trmate si mettano Veni Uro 
no quà è li; ma all'avvicinarsi de soldati spariscono Gai 
atptimento. è portato Tanto fananzi, che sl vuoto freni ar 
otpa franco per. rerpingere qualsiadi stacco = Oggi in De 
unite parcchie centinaia di volar > Mentre Vea TE 
rodot più acerbi da parte dei Todewhi conto gi avrai Lg 
Polacehi, il Comitato nazionale Polacco si dito spire di 
Proclima - Lo que Proclama si dic che fatanto dhe fa Rota 
n0G SIC idabt È Polecchi repoternoo arbitraria pronti 





separazione del loro paese come una nosella divisione della Po 
Jona, © protesteranno davanti l Europa contra Ia violenza. Solo 
quando la nazionalità Polacca sarà slata iulieramento repristi= 
nata, il popolo Polacco permellerà ai distretli tedeschi di from - 
tera, di scegliore la loro nazionalità ed il Joro governo, 


Vienwa 31 Aprile — La Gazzatta Uffziale sanuocia, che il 
Co, di Fiquelmont propose alla Dieta Gennanica di. protrari 
all 18 Maggio Ja convoeszione del zi ben in- 
teso, che sarà Impossibile di lerminaro sollecilamente tutta le o- 
lettorali nelle prosincie Austriache spp alla 
Confederazione. L' Austria si è messa in ciò d'accordo col go- 
verno Prussiano. Il Dispaccio officiale lermina con queste garo= 
le: è Né l' Austria né la Prussia potranno approvare Je delibe 
razioni di un' 
dei rappresentanti i due terzi delle popolazioni Tedesche, 

La Banca ha deciso di mandare un milione di forini a Linz, 
un' altro a ron, e così a Baden ed a Praga per soccorrere al 
l'indestria. Si erede poi che il Governo contrarrà un prestito 
coll'Inghilterra. 


Trsctey 14 Aprile — Dopo l'ultimo trattato di riunione di 

ie Austriache, la Tussia si è riservata il di- 

una rivolta, 

© riserva alle 

presenza di 

il Colonello di 
avestilo sul ter 


Cracovia alle frovi 
ritto d'intervento, quando nascesse in quella Cit 
Uglione rappresentaro 
© commerciali di Cracovia 
emissary Russi in quella Città. È pi 
sendarmeria Russa Sehwockowski fu vist 
torio Cracoviano. 
Sì di opera seria a formare un esercito nella Moravia @ 
Slesia. La Slesia Austriaca non vuole punto separamsi. dall'Au= 
atria, per far causa comune colla Boemia. 


IRLANDA 


Deecivo 24 Aprile — L'opinione favorita dal parilto repub= 
Dlifano, si é: che non succederanno agîiazioni prima del 21 Mag: 
gio, anniversario della sollevazione del 1708. È a credersi che 
non vi abbia va piano d'losurrezione ben determinato, Smith » 
0° Brieo, è Mitchell sì sono recati a far nascero delle sommo 
vero il Sud. 

L'associazione protestante della rivocazione, lerrà siassera 1a 
sua prima seduta preliminare 
Gli organi della reggia anounziano un viaggio della regina 
do Irlanda reclamiamo i nostri diritti, © 
la nostra ativa'. Ci vuole ancora pazienza ; 
perseveranza per qualche tempo. Gli avvenimenti ‘nell'estero 
terminersono col far aprire gli occhi di un vecchio minisiero 
Wight L'Iaghilterra chi è a giorno degli imbarazzi aus 
guerà alla nostra amicizia, sicchè noi avremo riacquistate 
presto Je nostre antiche libertà , senza violenze, nè spargimento 
di sangue { Bstafette.) 


Prepariamo indirizzi 


RUSSIA 


uetnomcnco nei primi d'Aprile — L' Imperatore ba dichia- 
ralo inereotemente all'ultimo Manifesto che 11 sistema di 

ivi contenuto, debba intendersi îu questo senso: che se del core 
pi franchi violassero il confine Huso, essi verrebbero unicamente 
respioti, senza però che la Iussia in tal caso riconosca una rot= 
tura della pace — Subito dopo la dichiarazione di Carlo Alberto; 
la fiussia ha richiamato il suo Ambasciatore a Torino, © fallî 
consegnare i passaporti all’ambasciatore Sardo a Pietroburgo 

dalla Ga 




















ALTRE NOTIZIE 


It Preso Fratiavo di Genova del 22 aonunzia l'arrivo in 
quel porio di tre distinti personaggi Siciliani Incaricati di une 
tuissione della più alla importanza. Essì sono Signori Luigi Sca- 
lia, Principe Granatelli, e il Sig. Carmello Agnetta, 

Una dimostrazione popolare ebbe luogo in quella sora per 
onorarti (Galignani.} 


ssi nel Gaticnani 27 Aprile — Sì ritiene con fondamen- 

i per l'assemblea Nazionale a Parigi sieno 

© favorevoli al partito più moderato. La Norsa. a Parigi 

ne senti l'elfeo , mentre l'attività sì dimostrò vivissima, ci 
fondi pubblici aumentarono sensibilmente. 
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